
I tormenti dei “Creditori” di
Strindberg secondo Guaineri
di zZz – È in scena Strindberg: “Creditori” (1889). Teatro
Libero  di  Milano:  20-26  febbraio  2017;  regia  di  Luigi
Guaineri,  con  Fabio  Banfo,  Monica  Faggiani  e  Fabrizio
Martorelli. Una prima nazionale di un testo di certo tra i
meno frequentati dai registi italiani, ma che negli ultimi
dieci  anni  ha  potuto  contare  su  un  discreto  numero  di
messinscene. D’altra parte, Strindber è per molti, ma non per
tutti. I suoi testi sono ‘camere di tortura’; sono tifoni di
parole pungenti e – non di rado – ciniche: di quelle per le
quali si può impazzire, urlare o anche restare attoniti, con
lo sguardo fisso su una crepa aperta sulle certezze. E è
quando la parola diventa bisturi e l’anima viene spiattellata
sul tavolo di un anatomopatolo che inizia la lotta per la
sopravvivenza: si salvi chi può. Ma nei “Creditori” chi si
salva? Adolf muore, ma gli altri due – tra crediti e debiti –
non  vivono  (più).  E  se  camminano  sono  corpi  in  cerca  di
sicurezze che non avranno mai: quale abito indosserà Tekla per
la festa a cui non arriverà (forse)? E che ne sarà di Gustav
al termine della partita che ingaggia e vince contro Adolf,
prima, e Tekla, poi? E quale è il premio? Nessun premio; solo
la soddisfazione di trafiggere con le parole gli avversari
fino a sfinirli. Tutto questo è “Creditori”. Tutto questo
Luigi Guarnieri lo ha reso bene; e lo ha interpretato in
maniera superba soprattutto la Tekla abbagliante ed energica
di Monica Faggiani, che, rispetto agli altri attori, con il
suo ingresso in scena ha senz’altro dato una svolta al ritmo e
alla godibilità dello spettacolo. Certo, Strindberg fa paura a
tutti: attori e registi, che spesso non osano o osano “quanto
basta”. Ma Strindberg ha fatto paura anche al pubblico del
Libero, che – pure nei momenti in cui i dialoghi raggiungevano
il massimo a livello di commedia-tragica – faceva fatica a
lasciarsi andare a qualche risata: forse perché il dubbio
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contagia e il dramma di chi vive nel dubbio crea empatia e
porta  ad  essere  silenziosamente  rispettosi  della  tragedia,
che,  Luigi  Guaineri  fa  consumare  in  un  ambiente  molto
essenziale,  scarno,  risuonante  dell’enfasi  posta  sulle
metafore  corporee/chirurgiche  della  psicoanalisi  (mi  vedrai
dissezionare un’anima e le viscere sul tavolo… poi non potrai
più farne a meno). Uno spettacolo, insomma, fedele al testo
(per fortuna!), senza tanti fronzoli ‘sperimentali’. Meglio se
gli  attori  avessero  fatto  un  uso  più  consapevole  degli
impedimenti che il regista ha voluto mettere loro: gli oggetti
di scena (i cerchi a terra sul palcoscenico) ci sono piaciuti;
ma sono rimasti una bella opportunità in parte mancata. Le
proiezioni  video,  invece,  ridondanti  e  non  in  linea  con
l’asciuttezza che Luigi Guaineri ha dato (e ha fatto bene) al
suo “Creditori”.


